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Gorbaciov 
a Rama 

In meno di dieci ore intensa visita romana di Gorbaciov 
Al Quirinale gli incontri con Cossiga e Andreotti 
Siglati accordi commerciai per crediti eli 7 mila miliardi 

, U leader del Cremlino a sorpresa scende tra la gente 
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«Nel Golfo possibile una via di pace» 
Italia e tftsspex la priiraAJoltaa 
Per Gorbaciov una visftà-larnpo.a Roma sótto il se
gno dell'«amicizia». Firmato uno «stòrico* trattato bi
laterale, indicato a modello delle relazioni intema
zionali. Alla vigilia del vertice di Parigi, Italia e Urss 
concordano: alla crisi; del Golfo Persico è ancora 
possibile dare una so|u*ton&pplitica sotto.il segno 
dell'Orni. I colloqui con Cossiga e Andreotti, ir se
condo incontrocol Papa. L'abbraccio della folla. 
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••ROMA. «Possiamo venire a 
capo della crisi nel Golfo Persi
co E sono ottimista sullo svi- -
tappo del rapporti tra Ce* e -
Urss. Ora è possibile fare. 
un'Europa dall Atlantico agli 
Urali, fino a creare un unico 
organismo economico». Le pa
role di Mikhail Gorbaciov, In 
diretta tv dal Quirinale, suggel-
lano cosi una visita all'insegna 
della cordialità e dell'intesa re- • 
dproca. In meno di dieci ore, il . 
presidente sovietico ha riassa
poralo dopo un anno la simr • 
palla dei romani, ha sottoscrit- : 
«o un Innato ventennale di-
«amicizia» con Htalìa che la di
plomazia di Mosca giudica -
una «motta» di grande rilievo e 
un modello per le relazioni -
con gli altri Paesi occidentali. : 
E, proprio alla vigilia del verti
ce parigino chiamato oggi a 
sancire H declino della guerra ' 
msddbcon la nuova tappa del» -
la Conferenza sulla sicurezza e ' 
la coopenuione europea, ha -
raccolto parole di Incitamento 
e di speranza dal suo secondo 
colloquio in Vaticano con Ok> 
vanni Paolo D, dopo lo storico 
tncontro del primo dicembre 
D9 con il Papa venuto dall'Est 

-La-missione-lampo del pre
mio Nobel '90 per la pace era 
cominciata in perfetto orario 
con l'attcrraggio, alle undici e 
dieci, dell'llyushin 62 all'aero
porto di Fiumicino, L'uomo 
sorridente che si affaccia alla 
scaletta non si è certo lasciato 
alle spalle le insidie e le gravis
sime Incognite della sua pere-
stroika in Urss: l'economia al 
dissesto, l'esplosione dei con
flitti interetnici, la spinta seces
sionistica, .nelle Repubbliche, 
la. tensione nell'Armata rossa, 
con i conservatori sempre sul 
chi vive, i radicali all'offensiva, 
un'opinione pubblica sfiducia
ta. Gorbaciov è in abito blu, la 
signóra Raissa in «rf/teur grigio. 
Li accoglie Giulio Andreotti. 
Ecco gli onori militari per gli 
ospiti. Poi comincia, li viaggio 
verso il colle più atto della ca
pitale.. .... ,.. .;'.-.. 

Mancano cinque minuti a 
mezzogiorno quando la ZÌI tar
gata 0178MMA varca il portone 
del Quirinale. Entra nel cortile 
dove aqno allineali la banda 
dell'arma dei carabinieri, plo
toni di granatieri di Sardegna 
In divisa storica, di bersaglieri e 
di .lancieri di MoritebeDo, più 
ventritre corazzieri a cavallo in 

alta uniforme. Nel cielo, con 
un sole che va e viene, ronza 
un elicottero. Gorbaciov. con 
Cossiga che gli sta un passo in
dietro sulla destra, rende 
omaggio al tricolore e sfila da
vanti ai reparti militari. Sul 
«Tonino» sale la bandiera so
vietica, mentre sul selciato re
stano i volantini gialli scivolati 
dalla grande automobile nera: 
glieli ha appena lanciali con
tro un settantenne, sulla piazza 
transennata. Protesta per gli ' 
italiani dispersi in Russia nel
l'ultima guerra. 

Ma l'accoglienza che la città 
riserva a Gorbaciov - con una 
bella fetta del centro storico 
chiusa al traffico per la visita e ' 
una contemporanea maratona 
- è calda, sotto l'occhio vigile 
dei duemila agenti di polizia e 
carabinieri. E Gorbaciov fa uno 
strappo alle regole. Abbassa di 
continuo il vetro della vettura, 
agita la mano, sporge fuori la 
testa per salutare gli applausi " 
che accompagnano il corteo 
presidenziale. All'andata verso 
il Vaticano e al ritomo da 01-
tretevere, dall'incontro con il 
pontefice che passera agli ar
chivi televisivi di tutto il mondo 
con l'immagine di quelle mani 
che si sfiorano, si avvicinano, 
quasi si toccano, Karol Wojtyla 
dietro al tavolo della sua bi
blioteca privata e Mikhail Ser-
geevfc di fronte. La ZÌI è all'al
tezza di Sant'Andrea della Val
le allorché Gorbaciov, con un 
fuori-programma, ordina di 
bloccare: esce dalla macchi
na, attraversa la strada, va In
contro a un gruppo di cittadini, 
stringe il braccio di un'anziana 
donna, poi altri che si tendo

no, ringrazia. 
Al Quirinale io aspetta Cos

siga per un colloquio di un'o
ra, presente Andreotti, nello 
studio alla Vetrata. «Siamo in 
diretta televisiva, tante cose -
non possiamo.dirle», gli.fa il 
capo dello Sialo. «Nò; provia
mo a parlare e a concordare ' 
insieme la battaglia contro la •' 
guerra fredda», è la replica. A : 
lui (nella sala degli arazzi di 
Lilla dialogano intanto i mini
stri degli Esteri De Michells ed 
Eduard Shcvardnadze) Cossi
ga si rivolge con queste parole: 
•Il comunismo' pud sopravvìve
re solo grazie alla perestrolka», 
cui augura «pieno successo» , 
perché coincide con il sueces- ' 
so della pace, della stabilita e 
della distensione. Aggiunge:' 
•Non bisogna credere che la ' 
caduta di qael regimi di "socia
lismo reale" Incela finire l'esl- ' 
stenza di drammi quali II Terzo 
Mondo, la discriminazione 
razziale, Il sottosviluppo». Il 
presidente della. Repubblica 
insiste su questi tasti: «Non 
dobbiamo scambiare 1! vento 
della liberta» soffiato neU'89 . 
•con un vento di reazione». Ne' 
si devono'«cancellare settan- ' 
t'annl di lotte della classe ope- . 
rala», perché «non sono venuti : 
meno i problemi che ne stava
no alla base». ; '•' • • 

L'Italia «fa e fari la sua par- : 

te», Insiste Ccwlga. E lo testi
monia il nuovo trattato bilate
rale: «Pochissimo tempo fa era 
semplicemente Impensabile ' 
per Stati collocati sulle oppo- .'. 
ste sponde della canina difer-
ro firmare uri documento con-
giunto II cui titolo contenesse ; 

la parola amkià», chioserà lo 
stesso Gorbaciov pio tardi ' 

•Amici», un'espressione che 
non si trova neppure nei re-

. centi accordi siglati da Mosca. 
a Parigi e a Bonn. Si legge nel-
l'articolo-chiave: «Qualora una 
delle parli fosse oggetto di , 
un'aggressione non provocata, 
raltra parte, senza pregiudizio, 
degli obblighi comunque deri
vanti dai trattati di alleanza cui ' 
appartiene e dai rapporti che 
ne conseguono, non presterà 
all'aggressore alcun aiuto mili
tare né assistenza di alcun gè- ' 
nere»:' . ' . - • -
. La pausa della colazione 
(menù di ristretto in tazza, ri
sotto con carciofi, spigola bol
lita dell'800) porta al Quirinale ; 
le più alte autorità istituzionali, ' 
oltre a numerose personalità 
del mondo politico, culturale, 
scientifico, imprenditoriale ' 
pubblico e privato. E la visita 
sigla accordi commerciali che 
danno all'economia sovietica 
una linea di crediti per 7200 
miliardi in un quadriennio. • 

Nel pomeriggio l'appunta
mento.politicamente cruciale: 
con Andreotti, che indossa an
che I panni di presidentedl tur-
no della Cee. Gorbaciov coglie , 
la fine serata (salperà da Fiu
micino per Parigi con cinquan
ta minuti di ritardo sul previsto, 
alle otto e venti) «esprimere -
profonda stima nel riguardi di 
un eminente statista e una per 
sona eccezionale che mi per-
metterei di chiamare mio ami-: 

co„>. I due puntano l'attenzio
ne sulla spina del Golfo Persi-
co. E s'intendono: occorre bat
tere la strada delta soluzione 
politica, «c'è ancora margine*,' ' 
iaWessàOnuhalnserbonuo- • 
ve opportunità per aumentare 
la pressione Intemazionale su 

Saddam Hussein. Priorità del
l'iniziativa sotto l'egida d e l i o . 
nu: gli ostaggi, il ritiro iracheno 
dal Kuwait, un sistema di sicu
rezza nel Medio Oriente. É un 
tasto delicato: si può risolvere 
il conflitto del Golfo senza-ri», 
solvere 1 drammi palestinese e 

. libanese? La convinzione dei 
due leader sarebbe che «oc-

> corre distinguere tra problemi 
fra loro certamente connessi 
ma le cui soluzioni non posso
no essere simultanee». An
dreotti e Gorbaciov sono d'ac
cordo: «Un'Europa senza armi, 
non è più un'utopia». E il presi
dente di rumo della Comunità 
accenna anche all'Ingresso 
dell'Una nel Gatt. l'accordo 
commerciale internazionale. 

Ormai tutto è pronto per la 
firma, di nuovo in diretta tv, 
dello «storico» trattato bilatera
le, degli accordi economici e ' 
del protocollo sulla protezione • 
ambientale. Le relazioni tra i 
nostri Paesi, afferma Andreotti, 
sono •eccellenti». E rivolto al- -
l'ospite dice: «Noi le auguria- ' 
mo grande successo. Ma l'am
miriamo Indipendentemente ; 

dal successo della sua opera» ' 
in Urss. Il microfono tocca a ' 
Gorbaciov. Racconta di glor- -
nata «memorabile», di una ine- ' 

.dita «amicizia» esemplare «alle 
soglie di un'epoca del tutto ' 
nuova». Ringrazia la «previden- • 
za» dei dirigenti politici (tre 
giorni fa ha visto Occhetto a -
Mosca) e degli industriali ita
liani. Assicura che si batterà, a ' 
fondo per «sbarazzarsi definiti- : 

.vantante dell'eredità dell'ostili
tà e della paura» reciproche. 
Rievoca le profezie pacifiste 
del •vostro umanista Giorgio 
La Pira». E paria del Golfo Per

sico: «Sono certo che nell'opi
nione pubblica mondiale e 
nelle iniziative dell'Onu ci sia 
la capacità per venire a capo 
di questa crisi profonda e acu-
ta. Lungo la strada verso una 
comunità mondiale siamo ai 
primi passi, ma è la strada giù-
sta. L'Onu sta facendo un 
buon lavoro. E ci sono nuove 
idee che hanno bisogno di un 
ulteriore elaborazione, che 
vanno ponderate assieme». 

Cossiga lo ascolta sereno. 
Alla cerimonia del premio 
Fiuggi saluterà l'ospite con pa
role che evidentemente guar
dano anche a quest'Italia lace
rata dal caso Gladio. Il capo 
dello Stato dice: «Muri ideolo
gici e reticolati di diffidenza, 
cortine invisibili di Incompren
sione e intolleranza hanno di
viso il mio Paese, le nostre fa
miglie, la mia propria larga fa
miglia, le nostre coscienze». 
Ma le «ragioni dell'unità» nono
stante tutto «prevalsero» e «la 
nazione fu salva». Sul Golfo, l'I
talia «si è allineata, eseguendo
le, alle deliberazioni» dell'Onu 
e «cosi farà, anche, per il futuro, 
nell'ambito peraltro inderoga
bile delle norme costituziona
li». Se «In qualche plaga, anche 
purtroppo.nel mio Paese, si 
agitano i fantasmi dell'intolle
ranza, dello scontro, della fa
ziosità, I nostalgici della guerra 
fredda esterna e Interna, signor. 
presidente, sono solo fanta
smi Non sono«loé realtà vive, 
neanche ombre di realtà vive: 
sono cose morte, per sempre 
morte».-

Gorbaciov vola a Parigi, Sad
dam promette libertà agli 

Gorbaciov si è congedato ieri'mattina da Giovanni 
Paolo II, che ha Incontrato per la seconda volta in
meno di un anno, con un «arrivederci a Mosca» nel 
1992. Al centro del colloquio di 45 minuti, «aperto e 
molto cordiale» secondo II portavoce vaticano, han
no figurato i problemi intemazionali, con particola
re riferimento alla crisi del Golfo, ed I rapporti bilate
rali giudicati soddisfacenti daentrambe le parti 

^ < 

te; 

> 
'ìr 
i-
fri, 

i « ' 
8f. 

wmcnrk DEL VATICANO: 
«forse il prossimo Incontro si 
potrebbe avere a Mosca», 'ita 
dichiaralo Gorbaciov conge
dandosi «1110110 ; soddisfatto» 
dal Papa con 11 quale aveva 
parlato. In forma privata nella 
bibtkxeca. par circa 45 minuti 
41 problemi intemazionali, con 
particolare riferimento al Me
dio Oriente. e Interni •rima-, 
nendo In Vaticano per un'ora 
nonostante I pressanti impegni 
•Mia giornata. Papa Wojtyla, 
che ha già moiri impegni imer-
naztonall per 11 1991. pensa di 
realizzare l'Invito di Gorbaciov • 
a vistare ."Urss nel 1992. ossia 
dopo che la riorganizzazione. 
della Chiesa cattolica serti a. 
buon punto, grazie alla nuova 
legge sulla Nbertà di coscienza 
• sulle organizzazioni religiose 
entrata in vigore lo scorso otto-
tm, e la normalizzazione della 
attuazione interna anche per 
quanto riguarda I rapporti Ira 

, le repùbbliche. • ' •" "-•:-
Intanto due Immagini han-

rparivelato.<li fronte aimondo, 
: il carattere molto cordiale e 

quasi'Umiliare di questo se
condo Incontro, dopo quello 

' del I dicembre 1989, ta Oto-
' vanni Paolo II e Mikhail Gorba

ciov: quella che ha mostrato il 
' Papa accogliere-l'ospite strln-
' gendogUa fungo ternani e l'al-
' tra'menbe parlavano nella bi-
'. blioteca; l'uno di fronte all'ai-
- tro sorridenti, con ternani sulla 
: scrivania come'vecchi.amici. 
. Lo stesso portavoce vaticano, 
' Navarro Vali», ha dichiarato 
: che «il colloquio è stato aperto 
.. e molto cordiale». neUsenso 
.-• c i » ha ^rappresentato .«una 
: continuazione» rispetto a quel

lo dello scorso anno consen-
: tendo di «trattare anche l'attua-
- zkme di nuove iniziative sovie

tiche, soprattutto in materia di 
libertà religiosa, In un contesto 
Interno e Intemazionale com

pletamente diverso». D'altra 
parte, lo stesso Gorbaciov, ac
compagnato dalla moglie 
Raissa e dall'ambasciatore 
presso la S. Sede, Yuri Karicv, 
ha dimostrato di essere più a 
suo agio, rispetto alla prece
dente visita, tanto da dire:«S> 
no passato per porte che già 
conoscevo». Lo slesso dono 
dato al Papa-un'anfora di por
cellana di Leningrado con il di- ' 
segno della facciata di S. Pie
tro-e quello ricevuto da Raissa 
da Giovanni Paolo II- un cam- < 

' meo su velluto rosso- hanno -
dato II senso di una continuità . 
e di un rapporto ormai centra
to sui problemi da affrontare e 
risolvere In uno spirito di colla-.. 

. borazione, anche se la signora 
Gorbaclova ha dovuto lasciare 
il Vaticano prima del marito 
per il programma davvero ti
ranno in questa occasione, 
mentre avrebbe voluto tanto 
visitare nuovamente la Cappel
la Sistina. 

La conversazione tra Gio
vanni Paolo 11 e Mikhail Gorba-
ciovè partita, intatti, da un esa
me della situazione intemazio
nale anche in vista della Con-

< fetenza per la sicurezza e la > 
cooperazione europea, che si • 
apre oggi a Parigi ed alla quak; 
parteciperà una delegazione, 
della S. Sede guidala dal car-
d.Agostlno Casaro», e del verti
ce di domani tra II presidente 
sovietico e George Bush che 
avrà al centro la crisi del Golfo 

con tutte le sue implicazioni. E : 
proprio su questo tema, Gio
vanni Paolo II ha. avuto con 
Gorbaciov. un approfondito 
scambio 4L Wee che ha fatto 
registrare, come abbiamo ap-
preso, una larga convergenza 
tra le posizioni vaticane e quel* 
le sovietiche. Sia( il. Papa che • 
Gorbaciov si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di espo- ' 
lorare tutte le vie possibili per '• 
evitare il conflitto per il Collo e 
per dare, fiiUlhiente. uria solu- ' 
zione alprobJema palestinese -
nel rispettò, degli '. Interessi 
israeliani, alla drammatica si-.' 
tuazlone del UbarJò.della città 
santa di Gerusalemme e degli 
ostaggi trattenuti da Saddam 
Hussein. Si tratta di lem! che il 
Papa aveva, non a caso, af
frontalo poco' prima dell'in
contro con Gorbaciov, all'An
gelus di mezzogiorno. Il Papa 
aveva detto che «la situazione 
nel Golfo FersJeapoontfnua ad 
essere motho-tdi.grave preoc
cupazione ed angoscia» esor
tando i reggitori dei popoli a 
•ricercare sinceramente la via 
di un dialogo sincero ed aper-
to perché Inumanità non cono
sca gli orrori di un nuovo con
flitto» ricordando loro che «la 
pac«.é.un bene di tutti ed ogni 
uomo Sii buona volontà deve 
sentirsi Impegnato a conser
varla». E, facendosi Interprete 
delle •sofferenze di chi è stato 
colpito dalla eri* e dalle'misu- ; 

teche l'hanno seguita», il Papa 
si «'preoccupato, innanzitutto, 
delle popolazioni civili, in par
ticolare dei bambini e degli 
ammalati come pure degli 
ostaggi «Ingiustamente tratte
nuti», allargando II discorso i 
tutti I problemi mediorientali 
Ha; cosi, Invitato la comunità 
intemazionale ad operare af
finché «il popolo palestinese 
ed li popolo Israeliano possa
no conseguire la giustizia e la 
sicurezza a cui aspirano»,' per-
che-UUbano.tornladessere.fi-
nalmente, «un paese pacifica
to, libero e sovrano». Siamo 
Slumi al tempo Umite-ha detto 

Papa con forza- che la comu
nità Intemazionale rifletta sul 
fatto tragico che in Medio 
Oriente «110116 generazioni 
non conoscono ancora il bene 
fondamentale della pace». . 
- Assume, perdo, un signifi
cato rilevante che su questi 
problemi tra 11 Papa t Gorba
ciov si siano registrali molti 
punti comuni e ab conferma 
che I rapporti tra la S. Sede e 
l'Urss. divenuti ufficiali U 15 
marzo di quest'anno, sono di
venuti sempre più intensi, sia 
sulle questioni di carattere poJ 
litico^religioso che sulle grandi 
questioni Intemazionali. Ed è 
per questo che Gorbaciov, nel 
concludere il suo Importante 
incontro al Quirinale, ha volu
to richiamare questa novità de
stinata a pesare sempre più sul 
piano Imemazlonale. :.. Mikhail Gorbaciov al suo arrivo a (toma 
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V, E nel M&tàtivm «non 
;;- Gorfctciov: «Impensabile fino a ieri 
,̂. che in un documento congiunto 

Jf ci fosse la parola "amicizia"» • 
É11 nostro paese apre a Mosca 
§ una linea di credito 

i - . • ' ' • • • ' " • . • • • . . •••• . . i . , 

P JOLANDA BUPAUNI 
re disegnata da oggi, a Parigi, 
la traccia che sottosta ad ogni 
articolo di questo documento 
che la parte sovietica e Gorba
ciov stesso, secondo quanto 

; ha riferito ieri il portavoce Vita-
, ty Ignatenko, definisce storica. 

«Pochissimo tempo fa - ha 
detto Gorbaciov nella dichia
razione che ha accompagnato 

., ^ -BROMA. «Il ruolo di pionieri 
L £ per II superamento della divi-

f^ Itone dell'Europa». Italia e 
Unione sovietica rivendicano, ' 

,,„ net preambolo del Trattato 
1 ventennale che sancisce l'aml-
,; ctóafra (duestati, una hmzk> 
mi ne svolta anche In tempi ditti-.: 
£ clli.dlawicinamentodeUedue . 
S Europe. Ma e la nuova Europa, 
a? quella che comincerà ad esse- EduardShevardnadze 

la firma del trattato - era sem-
' pllcemente impensabile per 
Stati messi dulie parti opposte 
"della cortina di ferro" un do
cumento congiunto il cui titolo 
contenesse la parola amici
zia». E il crollo della cortina di 
ferro é l'evento che consente 

~ al documento firmato con-
' giuntamente dal due paesi di 
affermare che collaboreranno . 
•in un quadro paneuropeo, al
la revisione delle dottrine mili
tari allo scopo di assicurarne il 

. carattere strettamente difensi
vo». Proposito solennemente 
annunciato che fa presagire 
che a Parigi verranno messe in 
moto, nei numerosi incontri bi
laterali in programma, 'idee > 
nuove» per il futuro volto del
l'Europa. Italia e Unione sovie-

. tic» si impegnano, «senza pre
giudizio per gli obblighi deri
vanti dalle alleanze», a non 

prestare all'eventuale aggres
sore alcun aiuto militare né as
sistenza di alcun genere. Dello 
stesso tenore sono i riattati di 
amicizia dell'Urss con la Fran
cia e la Germania, fatto che 
consente a Mikhail Gorbaciov 
di affermare «é molto impor
tante che il vertice paneuro
peo possa poggiarsi su una se
rie di accordi bilaterali che te
stimoniano la vittoria sulla lo
gica dei blocchi e della con
trapposizione». 
• L'Europa é presente nel trat
tato anche nella accezione dei 
12. Infatti le condizioni per 
porre la collaborazione bilate
rale su un livello qualitativa
mente nuovo, riconoscono un 
ruolo fondamentale della Co- ' 
munita europea per «la crea
zione di uno spazio economi
co uniforme a livello continen
tale». Il presidente del Consi

glio italiano sottolinea che il. 
Consiglio europeo di dicem
bre, ultimo atto della presiden
za italiana della Cee, sarà un 
appuntamento importante per 
l'approfondimento di forme di 
collaborazione sempre più 
avanzate con l'Europa orienta
le e con l'Urss. Sul piano eco
nomico, per quanto riguarda i 
rapporti bilaterali, il trattato é 
accompagnato da un accordo 
che nel prossimi anni impe
gnerà l'Italia ad una linea di 
credito di 7mila miliardi di lire. 
Mille saranno I miliardi erogati 
nel '90, la finalità di questi pre
stiti, enunciata dall'articolo 11 • 
del trattato di amicizia, é il pro
gramma di riforme economi
che in Urss. La solidarietà del 
governo italiano per la politica 
di Gorbaciov non ha Impedito 
ai due interlocutori di sortoli- • 
neare che I buoni rapporti fra i 

'. due paesi hanno radici lonta
ne. Citato da entrambi é il pro
tocollo sulle consultazioni ita
lo sovietiche del 1972, firmato 

' dallo stesso Andreotti - a sot
tolinearlo é stato il presidente 
sovietico. 

Riecheggia anche, nelle pa
role del trattato, la questione 
del Golfo, che è stata uno dei 
punti centrali del colloqui avuti 
ieri da Gorbaciov, nella sua 
breve visita, con il Papa, con il 
presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, con il pre
sidente del Consiglio Andreot
ti. Nel testo elaborato dalle due 
diplomazie, sovietica e italia
na, si riflette il modo inedito, 
•la strada aricora da costruire», 

: secondo una espressione usa
ta da Gorbaciov, con cui la cri
si del Golfo é stata affienatala 
dall'Onu e dalla comunità in
temazionale. 

Psi crìtico 
per il viaggio 
di Gorbaciov 
a Roma 

I socialisti non hanno mostrato per il viaggio di ieri di Gor
baciov a Roma lo stesso entusiasmo che avevano manife
stato per la sua visita del dicembre scorso II segretario del 
Psi Bettino Craxi (nella foto), ieri a Parigi, ha ironicamente 
espresso le sue perplessità per «lo strano viaggio» di Achille 
Occhetto a Mosca tre giorni fa. Non è neppure escluso che. 
scivoli di qualche settimana la trasferta del segretario "del 
Psi a Mosca, dove é stato invitato per tenere una conferen
za su Garibaldi all'università della capitale sovietica. L'irri
tazione dei socialisti e di Craxi sembrerebbe dovuta al fatto 
che i tempi e il programma della visita di Gorbaciov a Ró
ma non erano di loro gradimento. Lo conferma la dichiara
zione dell'on. Francesco Cotucci: «Era certo preferibile, an-. 
che per Gorbaciov, rendere più fitta e concreta l'agenda 
dei colloqui e rinviare a tempi migliori la cerimonia del 
premio Fiuggi. Al leader sovietico va tutto il nostro incorag
giamento ma proprio per questo non era il caso di abbas
sarlo a ospite d'onore di sagre simpaticissime ma pur sem
pre paesane». 

Alla visita del presidente Mi
khail Gorbaciov a Roma la 
televisione sovietica ha de
dicato ieri sera l'apertura 
del telegiornale nazionale 
•Vremia». Il servizio di 10 

" minuti ha mostrato, tra l'al-
"™^,™™,,*"—•',****"*^™*™ tro, immagini dell'arrivo a 
Fiumicino, dell'accoglienza al Quirinale, della sosta a cor
so Vittorio Emanuele per salutare la folla e dell'incontro 
col Papa, che ha salutato il suo ospite, dicendogli «do svi-
dania» e cioè «arrivederci» in russo. Dopo l'apertura «Vra-
nia» è tornato, nel corso dello stesso telegiornale, sulla visi
ta di Gorbaciov, con un servizio di circa un quarto d'ora. 
Sono stati trasmessi brani del discorso di Giulio Andreotti e 

' integralmente quello di Gorbaciov. Infine il telegiornale ha 
mostrato immagini della visita di Raissa Gorbaciov all'am
basciata sovietica a Roma. 

La tv sovietica 
riprende 
la visita 
del presidente 

Assassinato 
sacerdote 
russo 
ortodosso 

Ivan Kurtz, un sacerdote 
della chiesa russa ortodos
sa, è stato assassinato in 
Ucraina, presso il villaggio 
di Bynliv, dove, a quanto ha 
riferito l'agenzia «Tass». 

^^____^^_^^^_m esercitava II suo ministero. 
^^ml^mm^^^mm^^^m Secondo i primi accerta
menti il religioso è stato ucciso con tre colpi di arma da 
fuoco sparati a bruciapelo. La polizia ha escluso il moven
te della rapina. Il cadavere è stato trovato in un bosco. Il sa-

, cerdote era partito in macchina da Bynliv per celebrare 
una funzione in una località vicina. La vettura è stata data 
alle fiamme ed abbandonata in un luogo diverso da quello 

. in cui è stalo scoperto il corpo. 

Due arabi assassinati e di
versi feriti costituiscono il 
bilancio degli atti di vlolen-

: za registrati ieri nei tenitori 
occupati dagli israeliani 
L'episodio più agghiaccian
te « avvenuto a Rafah. neHa 
striscia di Gaza, dove il pie*. 

side di un Istituto superiore é stato freddato sotto gli occhi-
degli studenti La vittima, Saleh Salem Hijazi, di 31 anni, e 
stato ucciso da un killer col viso coperto. L'altro-lataxlt-
sangue «t* verificalo a Jaaba in Cisgtordarftó.'L'ucciso prò-
taDflrnenté taceva parte dei «vendicatori» <*e«1ntjfada. Ai 
due'mortl vanno aggiunti 5 palestinesi feriti durante degli 

.«%«^«»W,iww-:;:;;,;;\;;.;1,-;^,-n. , 
Decine di migliaia di stu
denti, accompagnati dai ge
nitori, hanno partecipato ie
ri a Bruxelles alla manifesta
zione indetta a sostegno de
gli insegnanti francofoni, in 

••• agitazione dall'Inizio del-
m••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» l'anno. I dimostranti, circa 
1 OOmila, hanno gridalo slogan inneggianti alla priorità del
l'istruzione e al diritti degli studenti, reclamando più soldi 
peri programmi scolastici. 

Due arabi 
uccisi 
nd territori 
occupati 

Bruxelles: 
inlOOmila 
In piazza 
per gli insegnanti 

VIRGINIA LORI 

Yazov a Rognoni: 
«fl patto di Varsavia 
non esisterà più» 
• • ROMA, «fl patto di Varsa
via non esisterà più. Noi non 
siamo contro la Nato, soprat
tutto come organismo politi
co». E 11 ministro della Difesa 
sovietico che parta. DimUry Ya-
zov, in Italia al seguito di Gor
baciov, ha Incontrato Ieri a Ro
ma il suo collega italiano, il mi
nistro della Difesa Rognoni 

Yazov, parlando dei possibi
li futuri scenari dalle .alleanze. -
ha aggiunto che è importante 
che lutto questo si Inserisca in 
«una nuova architettura di si
curezza europea. La salva
guardia della pace - ha ag
giunto Yazov - si assicura con
trastando i nazionalismi e la 
distensione è l'elemento che 
più di ogni altro ha consentito . 
all'Orni un nuovo ruolo nelle 
situazioni internazionali». 

I due ministri della Difesa 
hanno anche parlato «con sod
disfazione» del trattato sulla ri
duzione degli armamenti con
venzionali che sarà firmato og
gi a Parigi durante la conferen
za sulla sicurezza e la coopera
zione in europa, Csce. E pro
prio la Csce é stata definita da 
entrambi i ministri «un punto di 
partenza per nuovi accordi di 
riduzione degli armamenti, in • 
particolare di quelli nucleari». 

Sul nucleare, Yazov ha infor
mato Rognoni che i sovietici 
•sono profondamente colpiti 
da quanto accaduto a Cemo-
bll e di quanto sia grande 0 pe
ricolo nucleare». Ha detto Ya

zov: «Noi abbiamo speso più di 
1S miliardi di rubli per decon
taminare la zona, eppure ogni 
anno la zona contaminata si 
allarga». 

Virginio Rognóni che nel 
pomeriggio é partito per gli 
Stati Uniti dove òggi incontrerà 
al Pentagono il ministro della 
Difesa Richard Cheney. ha det
to dopo l'incontro con Yazov. 
durato circa 45 minutL.dl«vex.. 
parlato anche della situazione 
nel Golfo: «Abbiamo convenu
to - ha detto Rognoni - che la 
soluzione pacifica è ancora 
l'obiettivo della grande diplo
mazia intemazionale», e che 
l'embargo é una misura sulla 
quale «c'è il consenso anche 
dell'Unione Sovietica». 

Rognoni' ha sottolineato 
l'importanza della conferenza 
di Parigi, che dimostra «la bon
tà politica di Helsinki-, dove «al 
concetto di difesa si affianca 
quello di sicurezza. Invece di ' 
allargare le dilese-ha aggiun
to Rognoni-bisogna arrivare a ' 
sviluppare quegli strumenti ' 
che non sono strettamente mi- : 
Utari». -;••: ; 

Il ministro Rognoni ha inJòr- • 
malo Yazov dell'esigenza ita: • 
liana di arrivare a una regola- : 
mattazione intemazionale del ' 
commercio di armi e della . 
•preoccupazione» per la circo-
lazione di armi pesanti e mo- ( 
deme, ricordando' come prò- •. 
prio nel Mediterraneo ci sia ta , 
più grande concentrazione di-j 
armi 
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